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Il popolo del Sud Italia è un popolo di migranti

Dal Corriere Salentino Lecce 28 Marzo 1895

Fonte – Archivio di Stato  di Lecce



Gli “inciampi” a Firenze

Gli “inciampi” sono tessere in ottone che ricordano dove abitavano, a Firenze,  gli 

Ebrei deportati ad Auschwitz e non più ritornati. La foto è del nostro socio  

Francesco Zarcone docente di Grafica e Tecniche multimediali a Firenze che con i 

suoi studenti sta conducendo un progetto sul patrimonio immateriale e sulla 

memoria.



“Cultura immateriale”

Antica quanto il mondo, la cultura immateriale è 

fatta di parole.



Azione in Rete per il Miglioramento : Il progetto A.Re.Mi

Nel 2018 presso l’IISS “A. De Pace”,  fui la referente 
progettuale di un Modello di Azione in Rete per il 
Miglioramento  detto Modello A.Re.Mi. per far fronte alle 
problematiche legate all’inclusione di studenti stranieri, figli 
di emigrati, ancora non alfabetizzati  e a rischio di 
dispersione scolastica. Il progetto prevedeva l'adozione di 
tecniche di peer to peer e ricerca-azione nell’ambito del 
modello costruttivista e delle strategie ad esso modello costruttivista e delle strategie ad esso 
riconducibili, note alle scuole primarie e secondarie di 
primo grado, in rete con il nostro istituto, in quanto scuole 
con un pregresso di conoscenza sul tema.



Il mal-essere del di-verso

Malessere affettivo generato dal muro di silenzio 

dell’incomprensione linguistica  e dal cono 

d’ombra dell’incomprensione etica .



L’antidoto: la consapevolezza

La funzione della scuola e della cultura è 
rendere il “singolo” consapevole del 
proprio essere parte integrante della 
Storia. La cultura popolare, radicata 
nelle viscere profonde dell’etnia che nelle viscere profonde dell’etnia che 
l’ha generata, è viva, come la lingua 
che si usa per comunicare, com’essa è 
immateriale perché simbolica e 
rappresentando il mondo reale è un 
fenomeno in costante divenire e pur 
essendo attaccata dall’omologazione 
della cultura di massa sopravvive 
nella consapevolezza identitaria del 
genius loci di ciascun territorio. 



INTEGRAZIONE
Alla base, dunque, ci deve essere 

la consapevolezza culturale e il 
desiderio di dialogare. E’ per 
questo che, personalmente, 
preferisco il termine 
“interazione” , generativo e “interazione” , generativo e 
innovativo nel rispetto 
dell’umanità dei migranti al 
termine “integrazione” legato ai 
territori d’arrivo che 
presuppone sempre un 
contenitore preponderante 
rispetto al contenuto



La cultura immateriale.

Ma la cultura e questo stesso scritto sono parte 

integrante di quella cultura immateriale che è 

memoria fatta parole, 

parole che diventano immagini, parole che diventano immagini, 

immagini che ridanno vita 

ad una realtà lontana ed amata



UNESCO: def. di patrimonio immateriale:

“Il patrimonio culturale non è solo 

monumenti e collezioni di oggetti ma 

anche tutte le tradizioni vive trasmesse 

dai nostri antenati: espressioni orali, 

incluso il linguaggio, arti dello 

spettacolo, pratiche sociali, riti e feste, 

conoscenza e pratiche concernenti la 

natura e l’universo, artigianato natura e l’universo, artigianato 

tradizionale. Questo patrimonio 

culturale immateriale è fondamentale 

nel mantenimento della diversità 

culturale di fronte alla globalizzazione 

e la sua comprensione aiuta il dialogo 

interculturale e incoraggia il rispetto 

reciproco dei diversi modi di vivere.”



UNPLI e cultura immateriale
L’ Unione nazionale Pro Loco d’Italia ha 

avviato il primo censimento 
nazionale che punta a mappare 
oltre 200 mila espressioni, pratiche, 
conoscenze, riti e feste storiche 
diffuse su tutto il territorio italiano 
e in particolare dei Piccoli Comuni, 
in collaborazione con ANCI e con il 
supporto tecnico-scientifico 
in collaborazione con ANCI e con il 
supporto tecnico-scientifico 
dell’Istituto Centrale per il 
Patrimonio Immateriale 
ICPI nell’ambito delle attività di 
salvaguardia e valorizzazione del 
Ministero della Cultura. Grazie ad  
una piattaforma digitale sarà 
possibile fruire dei dati presenti in 
archivi digitali già esistenti 
scoprendo i beni immateriali in 
modo interattivo e coinvolgente.



“Fare pro loco” e/è fare Public History

Promuovere un patrimonio 
fatto di saperi, 
conoscenze, espressioni 
che si tramandano di 
generazione in 
generazione solo grazie generazione solo grazie 
alla relazione umana, al 
racconto e all’impegno 
delle persone che fanno 
di tutto per tenere viva 
l’identità della propria 
comunità

Le rievocazioni storiche ed i nostri cortei



Azioni in rete per il miglioramento

• Per tornare ai nostri ragazzi ed al 
progetto d’inclusione : 
intersecarono le proprie storie, 
attingendo ai ricordi di genitori e 
dei nonni, al fine di potersi 
raccontare come esseri che raccontare come esseri che 
costituiscono una parte della 
Storia che vivono i cui valori 
difendono e preservano, a volte 
innovando, ibridando con i nuovi 
input che la vita e l’esperienza sa 
offrire



Un esempio :il mehndi
Le studentesse indiane 

ispirarono con i propri 
costumi tradizionali i 
disegni prodotti dal 
laboratorio professionale 
del settore Moda e 
studiammo con interesse studiammo con interesse 
il significato del Mehndi,
un tatuaggio temporaneo 
fatto con 
un henné naturale su 
mani e piedi per il rito 
nuziale.







Lingua e Dialetti

La dialettofonia forte molto presente nei nostri 

ragazzi fino al secolo scorso, li rendeva quasi 

“stranieri in patria”. Riscoprire l’importanza 

della cultura immateriale significa ridare della cultura immateriale significa ridare 

valore alla lingua che veicola quella cultura.

UNPLI promuove i dialetti e le 

lingue locali e quest’anno 

abbiamo una finalista per il 

canto popolare: Vania

Palumbo!



weltanschauung

• L’esperienza ci ha permesso di 
comprendere come ogni 
narrazione, così come ogni mito o 
leggenda tramandati di 
generazione in generazione 
rimandano ad un nucleo che 
rappresenta il livello degli assunti 
rimandano ad un nucleo che 
rappresenta il livello degli assunti 
fondamentali della cultura di un 
gruppo umano. Quella 
weltaschaung per usare un 
termine della filosofia tedesca che 
indica una concezione della vita, 
del mondo, un  modo di essere 
che consente al singolo di 
riconoscersi nel gruppo a cui 
sente di appartenere


